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La casa di cura «Beato Palazzolo» in via San Bernardino

«Insieme per la salute della comunità»
Nasce il «polo» Palazzolo-San Francesco
Il progetto.  Con «Parusia Servizi» le case di cura delle Suore Poverelle e delle Cappuccine di Madre Rubatto condividono
percorsi diagnostici. Partito il laboratorio di analisi, si punta alla radiologia. Il Vescovo Beschi: «Sinergia che arricchisce»

che mette al centro la persona e il 
suo bisogno. Determinate a con-
dividere le loro competenze e ri-
sorse, le case di cura Palazzolo e 
San Francesco manterranno al-
lo stesso tempo ognuna la pro-
pria identità. 

L’importanza strategica della 
collaborazione, che si avvia ad 
entrare a regime già nei prossi-
mi mesi, è stata sottolineata da 
Antonello Zangrandi, direttore 
generale della Clinica San Fran-
cesco: «Bergamo rappresenta 
una grande realtà sanitaria, con 
un’offerta importante e dove le 
nostre due esperienze religiose 
non vogliono restare secondarie 
– ha detto –. Le nostre cliniche 
hanno bisogno di collaborare ed 
essere partiti con il laboratorio è 
una scelta strategica per genera-

re servizi di qualità ed efficaci: ci 
sono tecnologie innovative, in 
grado di generare più efficienza 
e sostenibilità nelle nostre due 
organizzazioni». Una collabora-
zione che nasce con tante pro-
spettive, come ha evidenziato 
Gianbattista Martinelli, diretto-
re generale della Casa di cura Pa-
lazzolo: «Il laboratorio comune 
rappresenta il primo passo di 
una collaborazione – ha detto –. 
Stiamo già lavorando su progetti 
legati alla diagnostica per imma-
gini e a un progetto sperimenta-
le da presentare in Regione per il 
servizio di farmacia condiviso. 
La messa in comune  ci consenti-
rà di lavorare per supportarci a 
vicenda e per dare una migliore 
qualità ai nostri servizi».
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partito. Abbiamo anche raffor-
zato le attività della nostra sede 
in città, una vera e propria casa 
dei moderati» Il calendario del 
2024 restituisce tornate di pri-
missimo piano, dalle Europee 
alle Amministrative (e verosi-
milmente anche il ritorno delle 
«vecchie» Provinciali): «In pas-
sato, gli interventi del presiden-
te Berlusconi potevano dare 
svolte decisive al consenso – ri-

braio 2024 si terrà il congresso 
nazionale – spiega Valois –, che 
sarà preceduto indicativamente 
a dicembre dal congresso pro-
vinciale. Il tesseramento si chiu-
derà il 30 ottobre, ci siamo posti 
l’obiettivo di arrivare a 1.000 
iscritti. Abbiamo già riscontri 
positivi e ci saranno importanti 
ingressi a breve, anche tra tanti 
sindaci civici che stanno guar-
dando con interesse al nostro 

L’assemblea provinciale
Valois: «Obiettivo mille iscritti 
a ottobre». Sul tavolo della 
coalizione i nomi di Gallone, 
Ceci, Jannone e Saffioti

Il percorso congres-
suale, la strada verso le elezioni 
del 2024 e il rafforzamento sul 
territorio. L’assemblea provin-
ciale di Forza Italia, convocata 
lunedì sera in Sala Galmozzi, è 
stata l’appuntamento «per fare 
il punto della situazione verso 
un periodo segnato da appunta-
menti importanti», come sinte-
tizza Umberto Valois, coordina-
tore provinciale degli «azzurri». 
Un centinaio i presenti tra mili-
tanti ed esponenti istituzionali, 
a partire dal coordinatore regio-
nale (oltre che deputato) Ales-
sandro Sorte e dal consigliere 
regionale Jonathan Lobati. 

Capitolo congresso: «A feb-

L’assemblea provinciale di Forza Italia in sala Galmozzi 

conosce Valois –. Oggi è necessa-
rio più che mai lavorare sul terri-
torio, mettendo in campo perso-
ne conosciute ed  esperienza per 
liste competitive. A cominciare 
dalla città di Bergamo, dove que-
ste caratteristiche le abbiamo: al 
tavolo della coalizione abbiamo 
portato quattro profili impor-
tanti». Cioè i nomi di Alessandra 
Gallone, Gianfranco Ceci, Gior-
gio Jannone e Carlo Saffioti. 
«Aspettiamo gli alleati – prose-
gue Valois –. Noi siamo pronti a 
rivendicare la nostra posizione, i 
nomi li abbiamo e sono persone 
che possono amministrare. Fac-
ciamo parte della coalizione del 
centrodestra, Lega e FdI sono 
ottimi alleati, ma noi siamo 
qualcosa di distinto: rappresen-
tiamo i valori europeisti, atlanti-
sti e popolari. Come in tutte le 
famiglie, ci si confronta e si di-
scute per trovare la soluzione 
migliore». Fondamentali, però, 
sono le tempistiche: «Prima del-
la fine dell’anno bisognerà con-
cretizzare – riconosce il coordi-
natore provinciale di Forza Ita-
lia -, anche per evitare l’errore di 
arrivare troppo lunghi come 
cinque anni fa». 
L. B. 

Forza Italia, congresso in vista 
E per la città quattro candidati

no i consiglieri regionali Pd Da-
vide Casati e Jacopo Scandella 
–. Non solo il centrodestra ha 
dimostrato ancora una volta di 
essere completamente insensi-
bile alle legittime richieste dei 
suoi cittadini, che rivendicano 
in diritto di curarsi in tempi 
certi e ragionevoli senza essere 
costretti a pagare, ma con il vo-
to di oggi si è anche stabilito un 
pericoloso precedente: ogni 
qualvolta il referendum non sa-
rà gradito alla maggioranza di 
turno, verrà  votata in aula la sua 
inammissibilità». Per protesta 
contro la decisione e, ancora 
prima, contro il metodo adotta-
to dalla maggioranza di centro-
destra, in particolare per non 
aver concesso al comitato refe-
rendario di controdedurre, Pd, 
Movimento 5 stelle, Patto Civi-
co e Alleanza Verdi sinistra non 
hanno partecipato alla votazio-
ne, sollevando in aula cartelli 
con scritto «La destra toglie la 
parola ai lombardi».

Consiglio regionale
Lo stop dalla maggioranza.  
Le opposizioni in aula hanno 
inscenato una protesta 
con  cartelli:  voto politico

In Lombardia non ci 
sarà alcun referendum sulla sa-
nità: oggi la maggioranza in 
Consiglio regionale ha votato 
l’inammissibilità dei tre quesiti 
referendari depositati a fine lu-
glio da associazioni, sindacati e 
cittadini, che miravano ad 
abrogare quelle parti della leg-
ge regionale sulla sanità che 
statuiscono la «equivalenza» e 
la «parità» tra la sanità privata e 
quella pubblica in Lombardia. 
«La maggioranza ha stoppato 
con un voto squisitamente po-
litico l’iter della consultazione 
di iniziativa popolare, trince-
randosi dietro alcuni cavilli 
normativi in nome dei quali ha 
votato l’inammissibilità dei 
quesiti referendari – dichiara-

Sanità, salta referendum
«Quesiti inammissibili»

comunità che servite. La cano-
nizzazione dei due vostri fonda-
tori nello stesso anno è un segno 
che mi porta a dire che voi, loro 
successori, potete continuare in 
maniera nuova la loro storia».  La 
denominazione della società na-
sce dall’idea di trovare un acroni-
mo che raggruppasse le denomi-
nazioni delle due cliniche in un 
termine dal profondo significato 
teologico e filosofico. Secondo la 
filosofia di Platone Parusia è la 
presenza nel mondo della cosid-
detta «essenza ideale». Nella te-
ologia cristiana il termine indica 
invece il ritorno sulla terra di Ge-
sù alla fine dei tempi. Nel caso 
delle due cliniche l’acronimo Pa-
rusia nasce dalla combinazione 
dei termini di PAlazzolo RUbat-
to SInergie Aziendali.  Uno dei 

primi risultati tangibili di questa 
collaborazione è l’avvio del labo-
ratorio di analisi comune che, già 
dallo scorso gennaio, serve i pa-
zienti di entrambe le strutture. Il 
nuovo laboratorio è in grado di 
eseguire oltre 1.500 analisi al 
giorno e di gestire fino a 500mila 
esami all’anno. La decisione di 
unire alcuni servizi delle due 
strutture è stata guidata anche 
dalle indicazioni di collaborazio-
ne fornite da monsignor Beschi, 
che ha sottolineato l’importanza 
di unire le forze per il bene della 
comunità e per offrire servizi di 
assistenza sanitaria di qualità. È 
riconosciuta, infatti, la qualità 
dell’assistenza fornita in en-
trambe le case di cura come pun-
to di forza e caratteristica pecu-
liare legata alla cultura cattolica 

SErgio Cotti 

Un polo della sanità re-
ligiosa capace di ampliare i servi-
zi già presenti sul territorio e di 
avvicinare sempre di più i pa-
zienti alle cure, attraverso il raf-
forzamento di una collaborazio-
ne che va avanti da tempo e che 
ora prende forma con la nascita 
di una nuova realtà. È questo 
l’obiettivo delle case di cura Pa-
lazzolo e San Fran-
cesco, la prima delle 
suore Poverelle, la 
seconda delle suore 
cappuccine di Ma-
dre Rubatto, pre-
senti in città rispet-
tivamente dal 1922 e 
dal 1956. Le due sto-
riche cliniche han-
no deciso di costitu-
ire una nuova socie-
tà, la Parusia Servizi 
srl, per creare nuove 
e più efficaci siner-
gie nel campo della 
cura e della promo-
zione della salute. Al 
centro della sua 
missione ci sarà la 
gestione di alcuni 
servizi clinici per i 
pazienti delle due 
strutture come la 
diagnostica di labo-
ratorio, la diagnostica radiologi-
ca e il servizio farmaceutico, ma 
la società si occuperà anche di 
offrire alle due cliniche alcune 
attività amministrative, fra le 
quali gli acquisti, la gestione del-
le risorse umane, la protezione 
sui luoghi di lavoro, la formazio-
ne continua, la gestione del ri-
schio, i servizi informatici, la co-
municazione e le raccolte fondi.

Il passo verso la realizzazione 
di un unico polo della sanità reli-
giosa in città è dunque significa-

tivo e dà corpo a un progetto che 
le due case di cura accarezzava-
no da tempo. Oltre ad avere un 
valore organizzativo ed econo-
mico, la scelta ha soprattutto un 
valore ecclesiale di lavoro insie-
me per il bene dei malati e della 
salute. Risale al 2015 l’istituzio-
ne della Pontificia Commissio-
ne per le attività del settore sani-
tario delle persone giuridiche 

pubbliche della 
Chiesa da parte di 
Papa Francesco. Su 
mandato del Vesco-
vo di Bergamo, Fran-
cesco Beschi, le due 
congregazioni han-
no lavorato per un 
approccio unitario 
al servizio della salu-
te delle comunità, 
che ha portato a una 
collaborazione sem-
pre più stretta. 

«Spero sia un vero 
inizio, non solo 
un’intenzione o una 
speranza, ma un pas-
so concreto per 
strutturare percorsi 
di cura condivisi che 
prendono la forma di 
servizi da mettere a 
disposizione della 
comunità», ha detto 

monsignor Beschi, rivolgendosi 
ai rappresentanti delle due clini-
che in un incontro cui hanno 
partecipato anche don Miche-
langelo Finazzi, vicario episco-
pale per i Laici e la pastorale, e 
don Alberto Monaci, responsa-
bile dell’Ufficio pastorale della 
Salute. «Ritengo che questa vo-
stra unione sia una benedizione 
– ha aggiunto il vescovo –: la vo-
stra presenza è una sinergia che 
amplia e arricchisce le vostre 
storie e la vita delle persone della 
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La casa di cura «San Francesco» in via IV Novembre
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